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Comunicato stampa
9 ottobre 2009, ore 6.00
Il sistema energetico svizzero sta per affrontare una profonda trasformazione
La Svizzera può ridurre sensibilmente le sue emissioni di CO2 e garantire nel contempo un’elevata qualità di vita a lungo termine. Affinché ciò sia possibile, è tuttavia necessario investire in un significativo aumento dell’efficienza energetica, nel potenziamento delle energie rinnovabili, in ricerca, innovazione e istruzione. Sono altresì necessarie decisioni immediate su come dovrà essere coperta la differenza prevista a partire dal 2020 tra la richiesta e l’offerta interna di energia elettrica. La trasformazione del sistema energetico è di grande portata e richiede molto impegno, tuttavia rientra nel comune interesse di poter contare su una Svizzera concorrenziale e sostenibile. Questo è il risultato della strategia energetica a lungo termine, fino al 2050, presentata da Energie Trialog Schweiz.
Proposta ampia, appoggiata insieme 
Il “trialogo” tra scienza, economia e società è diventato sostanzialmente una valutazione comune dei parametri decisivi per il futuro energetico della Svizzera. Per quanto concerne la costruzione di nuove grandi centrali elettriche che consentano una copertura completa della domanda energetica interna, non vi è ancora un’opinione uniforme tra gli enti sostenitori. È necessario analizzare approfonditamente le alternative proposte e prendere una decisione in tempi brevi. 

Le sfide accrescenti 
La politica energetica della Svizzera si trova davanti a grandi sfide. La Svizzera intende impegnarsi a fianco della comunità internazionale per ridurre le emissioni di CO2, onde arginare il cambiamento climatico. Nel frattempo l’offerta di risorse fossili potrebbe scarseggiare sempre più, comportando un aumento dei prezzi di petrolio e metano nel breve-lungo periodo. L’Unione Europea persegue un’ulteriore armonizzazione e integrazione del mercato europeo dell’energia elettrica. Le centrali nucleari svizzere tra il 2020 e il 2050 giungeranno alla fine della loro vita operativa. I contratti a lungo termine con la Francia sull’importazione privilegiata di corrente elettrica decadranno a partire dal 2016.
Obiettivi e strategie esigenti: efficienza incrementata, calo del C02 e spinta innovativa

Per affrontare con successo queste sfide, è necessaria una strategia a lungo termine con misure nel breve e medio periodo intraprese di comune accordo da politica, economia, scienza e società. Energie Trialog Schweiz ha lavorato per due anni e mezzo all’elaborazione di una strategia di questo tipo. 

Obiettivo di una politica energetica che guardi al futuro deve essere la garanzia dell’elevata qualità della vita in Svizzera e dell’erogazione dei servizi energetici necessari. Il consumo energetico deve disgiungersi sempre più dalla crescita economica. Se la crescita economica a lungo termine ammonterà a una media annua dell’1,5%, l’intensità energetica finale, ovvero il consumo energetico finale per ciascun PIL, deve diminuire dell’1,8% all’anno. Contemporaneamente, la Svizzera deve continuare a promuovere l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali e deve ridurre le sue emissioni interne di CO2 entro il 2020 rispetto al 1990 del 25%, entro il 2035 del 50% e entro il 2050 dell’80%. Prioritaria per il raggiungimento di questi ambiziosi obiettivi è la riduzione delle emissioni di CO2 nei settori della mobilità e degli edifici. Il presupposto è l’implementazione rapida e coerente di tutte le misure proposte, tra cui anche un prezzo unitario per la CO2 e l’adesione a un sistema internazionale di Cap & Trade.
La proposta per un pacchetto di misure efficace 

Energie Trialog Schweiz propone un pacchetto di dieci misure che sono efficaci anche a livello internazionale e che potranno dimostrare i loro effetti già tra cinque - dieci anni. Il catalogo delle misure spazia dagli standard e da misure di incentivazione nel settore degli edifici a norme che regolano le emissioni di veicoli fino a strumenti fiscali e una politica di informazione attiva. Solo con un’implementazione rapida e professionale di queste misure è possibile una sensibile disgiunzione tra crescita economica e consumo energetico. La domanda di energia entro il 2035 può essere ridotta di circa il 20% ed entro il 2050 di circa il 30%. La Svizzera, in vista di un’elevata efficienza complessiva, sta realizzando una seconda elettrificazione del proprio sistema energetico. Ciò significa che la corrente elettrica si svincolerà sempre più dall’energia fossile e aumenterà sensibilmente la quota di mix energetico. Entro il 2050 è possibile il raddoppio dell’energia prodotta da forme di energia rinnovabili, con la conseguente forte riduzione delle emissioni di CO2. 

Adempimento integrale degli obiettivi fattibile entro il 2020

Gli obiettivi di politica energetica e climatica fissati per il 2020 sono pienamente raggiungibili. A condizione però che esista la volontà politica di provvedere agli adeguamenti necessari a livello normativo e legislativo, di mettere a disposizione finanziamenti con scadenze temporali e di garantire una realizzazione efficiente. Per gli anni 2035 e 2050 le stime attuali prevedono un avvicinamento agli obiettivi rientrati nel pacchetto di misure proposto, sebbene tali obiettivi non possano ancora essere raggiunti completamente. Per questo motivo è necessario discutere già oggi su come si debba procedere con lo sviluppo del pacchetto di misure proposto alla luce delle nuove conoscenze. 

Lacuna dell’approvvigionamento della corrente prevedibile: Opzioni valutate di maniera differente

I sostenitori di Energie Trialog Schweiz sono concordi sul fatto che l’offerta interna di energia elettrica nei prossimi decenni non sia in grado coprire il fabbisogno interno, se si considera l’ipotesi dello studio secondo cui in Svizzera non sostituirà le vecchie centrali elettriche, né ne costruirà di nuove, che l’importazione privilegiata di corrente dalla Francia cesserà e che gli aumenti descritti nello studio siano subordinati all’efficienza energetica e al potenziamento delle energie rinnovabili. Da un’osservazione che interessa l’intero arco dell’anno entro il 2035 si avrà una sottocopertura di 11 TWh, pari al 15% della domanda di energia elettrica. 7 TWh riguardano il semestre invernale. Per il 2050 è stata ipotizzata una sottocopertura di 18 TWh per l’intero anno, ovvero il 25% della domanda di energia elettrica prevista. Sui mesi invernali ricadono 12 TWh. È in corso la valutazione di sette possibili alternative volte a garantire nel lungo periodo il rifornimento di energia elettrica. In questo frangente si è manifestato l’unico sostanziale dissenso. Alla domanda, se le centrali nucleari in chiusura debbano essere sostituite o meno, i partner di Trialog hanno dato risposte diverse in base a diverse valutazioni di rischio. L’analisi e la discussione in merito devono essere approfondite e nel corso del 2010 consentiranno di giungere a conclusioni chiare. 

Ampia trasformazione del sistema energetico richiede l’ampia volontà politica

Una profonda trasformazione del nostro sistema energetico richiede molto lavoro, ma è necessaria e fattibile. Richiede un rinnovamento tecnico, economico-aziendale e organizzativo-istituzionale, nonché un grande impegno mentale. La strategia energetica ETS in questo senso è una strategia innovativa, che coglie le sfide come opportunità, che accelera l’introduzione di nuove tecnologie, prodotti e servizi e stimola quindi un’ulteriore valore aggiunto in termini di economia nazionale, nonché la creazione di posti di lavoro. Tuttavia è fondamentale che i processi necessari siano avviati velocemente. Decisiva è la disponibilità politica ad affrontare in modo deciso gli sforzi che ne derivano. 

Tra i sostenitori di Energie Trialog Schweiz vi sono le seguenti aziende e istituzioni: ABB (Schweiz) AG, Allreal Generalunternehmung AG, Alstom (Schweiz) AG, Axpo Holding AG, ETH Zürich, Holcim (Schweiz) AG, Canton Argovia, Metrobasel, Federazione delle cooperative Migros FCM, Istituto Paul Scherrer, FFS SA, Shell (Switzerland), Città di Zurigo, Swisscom SA, WWF Svizzera, Banca cantonale di Zurigo.
Presidente di Energie Trialog Schweiz è il Consigliere di Stato del Canton Argovia Peter C. Beyeler, la carica di amministratore è detenuta da Ernst A. Brugger.
Sullo studio: www.energietrialog.ch
Per maggiori informazioni:
Peter C. Beyeler, Presidente Energie Trialog Schweiz
+41 62 835 32 04

Ernst A. Brugger, amministratore di Energie Trialog Schweiz 
Rahel Gessler, program manager di Energie Trialog Schweiz
Durante gli orari d’ufficio: +41 44 299 95 81, nei fine settimana: +41 79 420 47 08 
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